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Achillea erba-rotta subsp. moschata 

(Wulfen) Vacc.  
Millefoglio del granito 

Forma biologica: Ch suffr - Camefite suffruticose. Piante con fusti legnosi solo alla base, generalmente di piccole dimensioni. 

Descrizione: Dimensioni: 10-20 cm; il fusto è legnoso e strisciante, in parte interrato; la parte epigea si presenta con più fusti erbacei 
eretti, sub-glabri. 

Foglie: di colore verde chiaro, sono spiralate, senza stipole, quasi completamente glabre, profondamente pennato-partite a contorno 
lanceolato, le maggiori (1 x 5 cm) con rachide alato; lacinie acute larghe 1-2 mm; le basali abbraccianti; aromatiche; 

Fiori: E’ una infiorescenza con capolini di 4-12 fiori di 8-14 mm portati in corimbi schiacciati composti da circa 10 fiori; involucri con 
squame sub-glabre a margine bruno, scarioso e dentellato all'apice. I fiori sono piccoli, tubulosi (2-3 mm) e ligulati al margine con 
ligule sub-rotonde di 3-4 mm, ghiandolari nella pagina inferiore, di colore biancastro. 

Frutti: acheni compressi o quasi appiattiti.  

Tipo corologico: Endem. Alp. - Endemica  

Antesi: (Fioritura): Maggio-Agosto 

Distribuzione in Italia: in tutto l’arco alpino, endemica alpica. 

Habitat: Specie non comune, acidofila, predilige substrati silicei; 
diffusa dal piano sub-montano a quello alpino in macereti, ghiaie, 
praterie alpine, 1800-3000 m 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

Philum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Dicotiledoni) 

Ordine Asterales 

Famiglia Asteraceae 

Genere Achillea 

Specie A. erta-rotta subsp. moschata 

Etimologia: l nome del genere fu fissato da Linneo e deriva dalla leggenda riportata da Plinio. Secondo quest'ultimo, l'eroe Achille 
impiegò la pianta durante l'assedio di Troia, su consiglio del centauro Chirone, per curare le ferite subite in battaglia dai suoi soldati. 
Lo specifico moschata deriva dal forte odore aromatico. 
 

Curiosità: L’Achillea è ricca di proprietà curative e viene usata per diversi malanni. Nella campagna, l'achillea non veniva usata 
soltanto per le numerose proprietà medicinali, ma anche per la sua proprietà di conservare il vino (si usa immettere un sacchetto di 
semi di achillea nella botte). 
 

E’ una pianta contenente olio essenziale e una sostanza amara (achilleina), per questa ragione è utilizzata ampiamente nei liquori e 
negli amari aperitivi e digestivi a base di erbe alpine (in particolar modo nel genepì). Il gradevole gusto amaro stimola la secrezione 
dei succhi gastrici favorendo l’appetito e la digestione. 

 
 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
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